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MUNICIPALITA’
MARGHERA

Ordine del Giorno n. 8

OGGETTO:  Osservazioni  al  procedimento  autorizzativo  dell’opera  denominata
“Razionalizzazione della  rete  di  alta  tensione nelle  aree di  Venezia  e
Padova” .

Seduta del 16 maggio 2017

CONSIGLIERI Presenti Assenti CONSIGLIERI Presenti Assenti

Alzetta Pierluigi X Montefusco Carmine X
Aprile Isabella X Naccari Roberto X
Bellan Gianmaria X Pegoraro Andrea X
Benin Nelvio X Polesel Bruno X
Bettin Gianfranco X Rizzetto Marco X
D'Ambrosio Silvia X Rossato Giorgio X
Furiato Carla X Scarpa Alvise X
Giglio Dario X Silotto Mario X
Gobbin Adriano X Zanon Pierluigi X
Marello Donatella X Totale 15 4

Presiede il Presidente        Gianfranco Bettin

Partecipa il Segretario        Patrizia Antoniazzi



MUNICIPALITA' DI MARGHERA

Osservazioni al procedimento autorizzativo dell’opera denominata
“Razionalizzazione della rete di alta tensione nelle aree di Venezia e Padova”

Il Consiglio della Municipalità di Marghera

PREMESSO 

- che la Municipalità di Marghera, in qualità di organo amministrativo decentrato del Comune di
Venezia con funzioni di rappresentanza della rispettiva comunità, pone all’attenzione degli Enti
in indirizzo alcune osservazioni relative all’opera  di cui all’oggetto;

- che tale opera  fa parte integrante dell’Accordo di Programma del Vallone Moranzani siglato il
31.03.2008 di cui la Municipalità è firmataria assieme a Terna, Governo, Regione  Veneto,
Provincia  di  Venezia,  Comune  di  Venezia,  Autorità Portuale  di  Venezia,  Unindustria,
Organizzazioni  Sindacali,  Enti  Territoriali  vari  e  Comitato  Utenti  in  rappresentanza  della
popolazione residente;

- che tale accordo è stato caratterizzato da una forte partecipazione e coinvolgimento della
popolazione residente attraverso il  processo di  agenda 21 con la  finalità  di  favorire scelte
decisionali partecipate e consapevoli.

CONSIDERATO

- che tale Accordo di Programma si propone come obiettivo la “Gestione dei sedimenti dei
canali portuali con contestuale riqualificazione ambientale, paesaggistica, idraulica e viabilistica
dell’area  di  Malcontenta-Marghera”  attraverso  una  serie  di  interventi,  tra  i  quali  il  più
importante,  preliminare  e  necessario  per  dar  seguito  a  tutte  le  altre  opere,  e’  costituito
dall’interramento  di  tutti  gli  elettrodotti  da  230-  380  kw,   un’  opera  fondamentale  e
propedeutica  all’intervento  di  recupero  ambientale  di  una vecchia  enorme  discarica
trasformandola  in  un  grande  parco  urbano,  un’operazione  di  risarcimento  ambientale  che
restituisce alla laguna e ai suoi abitanti un’ampia  fascia, risanata e messa in sicurezza, di
centinaia di ettari di terreno imbottiti di veleni provenienti dall’insediamento industriale dopo
decenni  di  inquinamento  e  devastazione  ambientale,  si  rileva  come,   purtroppo,  questa
operazione risarcitoria è stata bloccata a causa di un ricorso amministrativo che non riguarda
quest'area;

-  che  nonostante  i  pressanti  inviti,  rivolti  da  più  parti  a  Terna,  di  scorporare  il  tratto  di
elettrodotto del Vallone di Moranzani dal resto della linea elettrica, in quanto oggetto di un
accordo  di  programma  relativo  a  un  luogo  specifico,  la  società  che  gestisce  il  trasporto
elettrico,  ripropone  il  progetto  in  questione  apportando  modifiche  e  correttivi  del  tutto
unilaterali rispetto al progetto sottoscritto nell’Accordo di Programma.

    O.d.G. n. 8

del
16/05/2017



OSSERVA

1) L’opera è in contrasto con l’Accordo di Programma   del Vallone di Moranzani sottoscritto il
31.03.2008 che prevede l’interramento totale degli elettrodotti da 220 e 380 kw nel tracciato
di competenza  dall’accordo,  condizione indispensabile per dar corso a tutte quelle opere di
risanamento e di messa in sicurezza di un’area fortemente inquinata per renderla fruibile  ai
cittadini attraverso la realizzazione di un’ampia cintura verde che permetta di recuperare il
rapporto  con l’habitat lagunare;

2) Impatto ambientale  del mancato  interramento delle linee elettriche nel tratto del Vallone di
Moranzani
Il progetto Terna prevede di mantenere aerea la linea elettrica di massima potenza da 380 kw,
in un’area dove l’Accordo di Programma   del Vallone di Moranzani prevede di realizzare un
grande  parco  urbano,  aperto  al  pubblico,  dove si  recheranno molte  persone per  svago,  a
passeggio, a fare jogging, in bicicletta, etc. Tutto questo avrà un grande impatto sul paesaggio
circostante ma, soprattutto,  sarà fonte di emissioni elettromagnetiche per i frequentatori del
parco e peri i vicini residenti. Un elemento da valutare con la massima attenzione visto che le
caratteristiche  costruttive   del  parco  prevedono  un  innalzamento   di  14  metri  dal  piano
stradale. Questo significa riduzione della distanza dalla linea in questione con aumento delle
sue emissioni elettromagnetiche;

3) Vicinanza del percorso della linea elettrica interrata  con l’abitato esistente. 
Dalla  cartografia  presentata  si  evidenzia  un  tracciato  della  linea  elettrica  interrata  che  si
sviluppa per molti tratti in corrispondenza dell’abitato residenziale dove la distanza risulta di
pochi metri. I tratti interessati sono lungo Via Moranzani e Via Lago di Garda . Vanno perciò
attentamente e preliminarmente valutati gli impatti sulla salute pubblica che questa minima
distanza comporta;

4) Impatto sul verde pubblico esistente a seguito della costruzione del tracciato della linea
interrata
La linea elettrica interrata di 220 kw si sviluppa lungo la parte nord della strada provinciale 23,
dove nel tratto tra Moranzani e Malcontenta, si trova un filare di alberi che crea  una barriera
visiva oltre che svolgere  la  funzione di  filtro naturale. Con la costruzione dell’alloggiamento
sotterraneo  dei cavidotti si dovrà individuare la posizione più consona per  non danneggiare
questo fondamentale  polmone di verde naturale costituito da piante autoctone;

CONCLUDE

-  che le osservazioni sopra riportate dimostrano che il  nuovo progetto di  Terna è in netto
contrasto con l’Accordo di Programma del Vallone di Moranzani siglato il 31.03.2008 sia per
quanto riguarda le soluzioni tecniche prospettate che  per il processo partecipativo necessario
per  costruire un progetto condiviso. Per queste ragioni, considerato che Terna è una società di
proprietà  dello  Stato,  chiede  al  Governo  di  esercitare  convintamente  il  suo  ruolo  affinché
vengano interrati tutti gli elettrodotti, come tutte le istituzioni firmatarie dell'accordo hanno
promesso ai cittadini di Malcontenta e Marghera. L’accordo del Vallone di Moranzani è frutto di
una straordinaria esperienza di democrazia partecipativa che rischia di essere vanificata   dal
comportamento  arbitrario  di  Terna,  che  disattendendo  l’accordo  sottoscritto  mette  a
repentaglio uno dei più grandi interventi  di  recupero  ambientale, economico e sociale  di
un’area tra le più inquinate d’Italia.

_____________

Approvato dal Consiglio di Muncipalità nella seduta del 16 maggio  2017 con: 

presenti: 15 votanti: 15      favorevoli: 15

contrari           //                          Astenuti: //           

Scrutatori:  Alzetta Pierluigi, Furiato Carla, Giglio Dario


